Giornata della memoria

Ricordare per costruire

Tricarico- Il 27 gennaio scorso, in tutto il mondo, sono stati commemorati i sei milioni di ebrei morti nella Shoah. Anche a Tricarico si è tenuta una manifestazione che ha avuto come scopo quello di sensibilizzare i giovani sul terribile evento accaduto circa sessanta anni fa.

Nella mattinata le classi, IV e V, dell’Istituto Tecnico Commerciale “Carlo Levi” di Grassano e alcuni ragazzi delle scuole medie, si sono mossi per raggiungere il comune tricaricese, dove sono stati accolti nell’auditorium della scuola elementare.

E' stato il gruppo musicale di Bari, i “Ravanarò”, ad aprire la manifestazione presentando la storia del popolo ebraico attraverso l’esecuzione di musiche tipiche della loro civiltà.

Successivamente, il sindaco di Tricarico, Raffaello Marsilio, ha spiegato il perché della Giornata della Memoria e di come la società odierna non deve permettere che questa pagina buia della Storia venga dimenticata.

Seguendo, il professor Bronzino, ha relazionato sul difficile rapporto esistente tra l’intellighenzia tedesca e il regime nazista.

Di grande importanza, poi, è stato l’intervento del senatore D’Andrea il quale ha messo in evidenza la condizione degli ebrei dopo la liberazione avvenuta nel 1945. Essi, infatti, furono obbligati a rimanere nei campi di concentramento per altri cinque anni continuando a vivere in condizioni disumane.

Incisivo è stato il suo commento ad un articolo scritto da Elie Wiesel, uno dei sopravvissuti del campo di concentramento di Buchenwald, nel quale si affermava che “l’indifferenza per il male è essa stessa il male”. A termine del discorso D’Andrea ha aggiunto: -Nessuno può più chiedersi se accadde, ma perché accadde-

 Certamente è accaduto. Quella strage inaudita ha segnato la storia dell’umanità, e i vari se non possono offuscare la memoria storica.

In seguito, i ragazzi delle classi V dell’I.T.C. hanno presentato un CD ,da loro realizzato,sulla Shoah.

La V°B, dopo una breve presentazione riguardante il significato della giornata della memoria, ha commentato fonti storiche e documenti relativi alle leggi antiebraiche dell'Italia fascista. La poesia di Primo Levi “Se questo è un uomo” è stata un valido documento di riflessione. 

La V°A, invece, ha presentato il particolare ruolo svolto dal campo di sterminio italiano locato nella Risiera di San Sabba. La presentazione è stata accompagnata da alcune diapositive illustranti l’edificio di Trieste, proclamato monumento nazionale, e testimonianze di alcuni ebrei sopravvissuti.

A concludere l’evento sono stati i Ravanarò che hanno eseguito nuovamente canti ebraici. 

Nonostante l’inclemenza del tempo, la giornata è stata vissuta con la speranza di non dimenticare quegli avvenimenti che hanno cambiato la storia di un popolo e che hanno inciso sull’intera umanità.
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